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WEWYORK, ^5. — J-e notizie deirA-
vana recalo che i prepart'tivì dì difesa 
sono spinti attivamente; la popolazione 
è decisa ài npti far concessioni, l pru ' 
parativi deirAniiirica procfcduno pure 
attìvamenttì, benché il sentimento della con coloro i quali didrìndirizzo degli | principi che signoreggiavano il nòstro 
popolazione in favore della gucna dì- | animi in Francia, dal prevalere piatto- [ paese? 

^. 

minmsia. 
' GÌNEVUA, 20. - n Consiglio di Stato 
dietro la domanda dei parrochìjni cat
tolici Lancy, Chcne, Cairouge decise 
d* invitare i curati a prestare il giura
mento secondo la legge; in caso di ri fin lo 
le nuove elexioni sarebbero annullate. 

COSTANT1N()POLI,"20. -Kiomil Pascià 
parte per l'iEgitto per nuotivi di salute. 
Durante la -ua.asseuza Tajvet P;*sci'à.è 
incaricato della presidenza del Consiglio 
di Stato, 
'. POSEN, '• 6. — L* arcivescovo Ledo-
kowsky riî evette una lettera dalla Pre
sidenza delia provincia,mediante cui lo 
s'invita a dimettersi, altrimenti sarà 
citato a Berlino dinanzi al tribunale ec
clesiastico^ • • ' 

sto dell'uno che dell'altro dei partttnn 
cui è divisa qoolla nazione* fanno di-
f,endere la maggiore o minore sicur4.zza 
del no?tro paese. Ci è toccato più volte 
di combattere questi erronei gindizii, 
questi sforzi continui per far credere 
che dalla Francia si vpglia una guerra 

A costoro, si poteva rispondere che 
Enrico V non aveva bisogno, come gli 
antichi sovrani dei piccoli Slati d'Italia, 
di smembrare e dividere la propria na
zione, e che anzi la legittimità si pro
clamava necessaria in Francia per man* 
tenere ferma T unità nazionale. Ma ad 

contro ritiijia e non si aspetti che una ogni modo i nostri reazionari avrel> 
occasione opportuna per intraprenderla, j bero avn;o uua stella,, a cui leDéndo 
Kpppure noi abbiamo veduto cho il ' rivolti gli cechi si sarebbero seiìliti più 
conte di Chambord, il quale aveva tante i gagliardi. Potevano, quantunque pochi 

minacciata dagli stranierL Una 

tssii^ssiPfisfSBssstsssseiiifi.'''''^ 

La ptliiips d̂ itâ  p̂ ;u"̂ a 

L^ Opiniom cavea con un suo articolo 
d* altrieri di togliere dagli animi de-

'gì'italiani l'idea cHé la Friincia „ci 
sia così aspra nemica, e pur confes-
isando che i Borlioni sarebbero stati 

• " • • • • • 

un gravo pericolo allo nostro ìstitu-
.aioni, so non fo ss'altro aniniaì^do i 
partiti ad osse ostili, soggiungo die 
rimosso questo pericolo non conviene 
tomore così fortetnento la nostra vi
cina d'oltralpe; Mono clie mono poi 
serve il giovarsi di essa come .uno 
spauracclvio continuo che tenga unita 
la nazione, e non lasci adito agF in
toni i d i s si d i i, 1 a nazi one de ve, cercare 
la'forza necessaria in sé medesima. 
Ma lasciamo senz'altro la parola al
l'autorevole giornale roinano. ". 

L'attenzione con cui sono state seguite | vrebbero tratto incor;ìggiamèrito a follici quelli della Germania, e questi ai cle-
anche in Italia le ultime deìiheraxioni I speranze per 1'avvenire. E già di que.||.ricaH dì Róma. E adunque ingiusto il 
dell'Assemblea di tersaìltè^ diWòslrano j ste speranze si vedevano'non dlbbt SQ-5rparlarc sempre ed eselusivartietitè dèl>i 
la straordìnLiria vitalità ddb Francia e \ gnì. So, dopo quarantatre anni, ìf tS l'ostilità che in un partito francese -si 
la influenza ch'essa esercita ancora sul ; legittimo risale sul trono di Frane lai, d i | manifesta contro le cose italiane, e più 
movimento delle idfe e sullo sviluppo ! cevano i reazionari d'Italia, perchè non'_ ancora, il considerare quél partito come 
degli avvenimenti nel mondo civile. ! polranao in tempo più o meno prossì-; il più legittimo rappresentante dell'opi-

Ma non possiamo trovarci d'accorilo I mo, ritornare a galla anche gli antichi | nione pubblica presso ì nostri vicini. . 
Abbiamo veduto qualche giornale so

stenere la strana tesi che Fòstìlità dèlta 
Francia ci giova perchè vale a tenerci 
uniti e ad impedire gl'interni dissî f. 
Noi "non sapremmo invero ih' qual con
cetto tenere una nazione che, per ri
manere unita e concorde, avesse conti-

1- : 

nuamente bisogno dì essere o di cre
dersi 
nazione, secondo noìj deve cercare in 
sé stessa, ne'prnprJ bisogni, la fòrza 
necessaria per procedere verso la pro
pria meta con quella concordia senza 
la quale non è possibile il suo progresso 
morale o materiale. E affinchè questo 
progresso si possa compiere, devo de
siderare di stare in pace con tutti e 
non vivere sotto l'incubo della paurr-. 

In Ualia sarebbe da stelli il disar 
mare qijando lutti sono armati, il pro
clamare la propria fede nella pace per
petua ed universale, quando pur troppo 
lauti problemi sono ancor da risolvere 
e tanti rancori ed interessi diversi spìn
gono ì popoli l'uno contro l'altro t Noi 
dobbiamo essere in grado di difendere 
i nostri dritti, in qualunque evento; 
questo e non altro è lo scopo per cui 
importa di munire convenientemente il 
paese. E risponderemo assai meglio al 
.concetto che dobbiamo formarci dell^ 
digniià nazionale, se diremo che ì no 
stri sforzi sono unicamente rivolti a 
mantenere intatta la nostra libertà di 
azione cosi ora come in avvenire. 

illusioni sullo stato dell'opifjjpne pub
blica in Francia, e credeva che questa 
invocasse la bandiera bianca e l'antico 
regime, mostravasi però persuaso della 
nccossità di togliere ogni timore di 
guerra tra la Francia e l'Italia, e lo 

di numero, cagionare delle noie, costrìn
gere il governo non sòlumente a stare 
in guardia, che questo è dover suo, ma 
ad accrescere i provvedimenti di prc' 
cauzione. E cosi la ristaurazione borbo
nica in Francia sarebbe stata causa per 

dichiarava esplicitamente in una sua , noi, anziché di difficoltà all'estero, di 
lettera che tutti ricordano. ; perturbazioni all'interno - - perturba-

Noi crediamo pertanto che qualunque:, zioni facili da impedire e da reprimere, 
governo fosse venuto in Francia ed a-,' ma pur sempre spiacevoli nel periodo 
vessa scritto nel suo programma: guerra 

.aiHA.'i^'.* i_-... •*•-•• '̂. :^rTi>"M'jrffjjii't;.s'i-É.r-.r.a,^i,'^,rrr: 

all' Italia, non avrebbe latto che destare 
delle inquietudini, ma.,,dinìcilmenttì sa
rebbe riusoita? a effettuare il suo pro
getto* _•...'• 

Il ritorno dei Borboni stil trono di 
Francia, era, cionondimeno, un pericolo 
e una minaccia anche per noi. Ed era 
tale non tanto perchè ci esponesse ad 
una prossima guerra, quanto perchè ria
nimava nella Penisola i partili avversi 
al presente ordine di cose, Enrico V â  
vrebbe rappresentato principii assolu* 
tamenle conirari a quelli in forza' dei 
quali si è riunita e costituita T Ualia. E 
quand'anche egh non-avesse osato a-
dbpcrarsi a difìbnderli ' óltre i con finì 
francesi, non è men vero che quanti 
spppJn Italia fâ utorì del passato, dalia 

, sua presenza sul trono di. S. Luigi a-
u 

rfì-r-ì" I - ^ 4 H X . J ] ! • -l^It^ M ::s::j;(^.::^::x:ri;!fkvxiz:^^ 

dì rìerdinamento in '̂cui ci troviamo. 
Rimosso questo pericolo, noi assolu

tamente non intendiamo per qual ra
gione si voglia mantener viva in Italia 
Popinione ch§ la Francia muove insidie 
alla nostra unità, alio nostro libertà, 
alla nostra indipendenza. Sarebbe più 
giusto il dire che queste insidie ci ven 
gon© mosse dai clericali, a qualunque 
paese appartengano. I clericali hanno 
maggior importanza in Francia che al
trove, perchè quivi non si atteggiano 
a' nemici della patria. 15 ciò malgrado 
non sono riusciti a dar la corona al 
conte di Chambord; né sarebbero pò 
tenti neU'assemblea, se non Si unissero 
a tutte le altre frazioni dei partito con
servatore. Ma per ciò che riguarda là 
Ualia, tutti ì clericali sorìb d*àcc6rdo e 
quelli di Francia stringono la mano a 

I I ' • . ' - h - ^ 
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Roma, 25 novembre 
Vi scrìvo mattiniero, è quando VOpU 

«ione mi viéh sottocchi, la mia lettera 
è già alla pòsta. 

•:. I l i? f • ? - ' • ! • ' • 

Gli^f'perciò che ieri io vi parlai dei 
diségni dH ministro Mìnghcttì, senza 
iertér: é^o delie dìchiaraziorit del 

- I I 

giornale ofìfìcioso, che passa la spugna 
su tutte le notizie corse in proposito. 
Ebbene: senza passare a mìa volta la 
spugna sopra le sue rettificazioni, batto 
saldo su quanto vi ho scritto: fra un 
paio di giorni P esposizione finanziaria 
dirà chi abbia ragione e chi torto* 

Aggiungo in via dì confessione che 
ieri* mattina il ministro non aveva an-

! • • k. . - L . . 

Cora definitivamente fìssati i suoi piani 
per quanto riguardava i particolari sui 
quali a quest'ora devo essersi già af
fiatato coi suoi colleghi. 

Intanto navighiamo in piene acque 
parlamentari, imbarcati sul bilancio de
gli esteri. Si preconizzano delle inter
pellanze riguar lo allQ relazioni cella 
Francia; ma se no uimìse il pensiero. 
Ila essa una polUica al giorno d'oggi 
la Francia"? D.'altronue la quasi vacanza 
deUe due legazioni costituisce una po
sizione delicata anzi che no, e può ser
vire nel tempo stesso di risposta a chi 
avesse qualche cosa da domandare. Vê  
dcenio del resto cosa ci porterà lu co
stituzione del nuovo ministero francese, 
e quale risoluzione sì prenderà pel si
gnor Fournier. Allora, a cose chiare, 
sarà forse il caso di ritornarci sopra. 

Tornande ai bilanci la discussione si 
prevede facile e piana: sarà Paffiaire di 
pochi giorni. Tutto lo sforzo,, della Cla
merà, tutta l'energia de' parliti sì con» 
centrtJraniio sulla discussione dei prov-
vedimentì finanziari, e il Gorernt» ayĵ à 
l'occasione di, mostrare un altro lato 
dei suo programma, che sarà per ^^• 
cetìenza amministrativo. Intanto eali può 

' '\ T ^ - l - •• , • • • . • • ' ^ :• * • 

contale sull'appoggio della frazione tOf 
scana, che ai giorni della cri^ì gli fa
ceva il viso dell'arme, L'on. Peruzzi fu' 
qui/altro giorno, e s'intrattenrse lun
gamente coU'on. Minghetti. Vuoisi che 
sìansi intesi a meraviglia. 

Vi parlai dei reclamo della Banca ro
mana contro l'ordine ricevuto dì ridurre 
a trenta i quarantotto milioni della sua 
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Occnjp&ntl ed «ccnfiaUt 
Altro monumeinit». 

Partite le nostre truppe da Chalons, 
jjìcuni di noi continuarono il carteggio 
cogli abitanti della città presso cui ave 
vano alloggiato, o con quelli coi qu?ili 
s'erano prìncipalsflente intrattenuti. Una 
di tali lettere diceva: «Noi scorgiamo 
appena avfesso la differenza fra i vostri 
ed i nostri soldati. In thtto d tèmpo che 

I , I 

foste qui accaddero appena tanti con-' 
fi itti fra l'autorità civile è'ih ili tare quanti 
ne sorsero da due mesi che siete par
lili. Là popolazione talora significa ai 
nostri soldati quanto Voi'tòste puliti e 
morigerali, simichevoli e pronti al soc
corso, e <|uanto desiderio di voi abbiate 
Jascialo, • 

T^ 

• D l̂ta f^orid, ÀWj, Zeii, 

Importante certo e non dispregevole 
testimonianza da parte del nemico, di 
cui non possiamo guarentire V espi*es-
sionc e le parole, ma indubbiame*nte il 
concttto. Noi stessi udimmo abbastanza 
di sovente, come si avessero i maggiori 
timori pel tempo della cessazione' del-
Poccupazione. I Vertilunesì medesimi che 
nell'ultima convenzione pel'pagamento 
dell' ultimo miliardo fecero delle mànî  
fesU?iont altamente patriottiche, e prO' 
misero eroicamente per l'utilità ed il 
vasfaggip di tutta la Francia «di soste
nere fino^.all'ultimo il peso dell'occupa
zione coraggiosamente e dignitosamen-
l̂ g,» fra le loro quattro mura la pensa
vano altrimenti, i ÌVOMS aurons la Coni-
mme* era un ritornello abbastanza ©r-
dijiiario, quando il discorso cadeva sulla 
liberalim dutcrritoirt}/\ In quel tempo 
la probabilità d* una. restaurazione mo 
narcbica era pochissima (1). 

1 • • • . • • • ^ 

' ( t) Quando la ^ordd. Allg. Zeituug pub
blicava iiurisli ricordi,'gP intrighi di Froslidorf 
erano in Bare, — È inuUIo cbc ntcUi&mo 
in guardi» i teUpri uotilro certe tinte troppo 
cariciie di (jucdto capìtolo. 

In generale fra occupati ed occupami 
passavano « dei buoni » rapporti. Le visite 
però non erano cosi frequenti. I co 
mandanti (capi di divisione, dì brigata 
e di reggimento, comandanti, eoe ),ave
vano visitato dappertutto, i prefetti ed 
i SQUO prefetti e altre maggiori au
torità franceòi e ne erauf anche stati 
ricambiati; qua e Jà sì riu3cf finche a 
stabilire maggiori rappoirti, ufficiali, an
che una relazione più intima; tutiavia 
nelle classi più agiate si stava d'ordi
nario in grande riserbo. Abbiamo già 
osservato nel precedente capitolo che 
molti membri di esse durante l'occu
pazione si èrano ritirati specialmente 
dalle città. I rimasti affettavano uria 
severa indifferenza verso gli ospiti stra
nieri, che non sorpassò però mail con
fini della cortesìa. Pochissimi si scttyi 

. variò chiamati per patriottismo ad od;;u'c 
i Prussiani. Era più spesso la paura -ì-. \ 
che si dirà, della vendetta dei conica 
triotti che sarebbero ritornati, chb s i 
chiudeva i cuòri e le case. 

i ' r •• I •• •• . I '. ^ • I 

Era un sistenia dì reciproca intin.i-

-r^»-^-\^^* T^-jrT:7z=?TT^TM^^.*cT1^_.tf^ -

dazione e spionaggio cosi ben ordinato, 
che sì guardavano l̂' U Ì̂. l'altro sospet
tosamente nella tema d'essere denun
ziato alla plebaglia come amici d^l prus
siani, e fantasticando coir immagina-, 
zlone di vedersi infrante le finestre, ro
vinate le porte e simili devastazioni, l 
possidenti si ponevano e sì mantenevano 
n^lla massima riservatezza, è modera
zione. Il peggio era pei tedeschi resi*; 
denti in Francia. 

Da principio essi cominciarono a ral
legrarsi delia presenza dei loro compa-
tipìòltl ed a vederli di buon occhio. Guai 
però a quello il quale ci trattasse dav
vero con qualche attenzione ed amore
volezza I Il capo importante d'una ditta di 
Epernay, il quale si rese colpevole di 
questo delitt* Venne formalmente scomu
nicato ed escluso dal Casino delta sua 
patria. Gli altri, come uno di Verdun, 
ci coBfessavano sinceramente che do-

circolazione cartacea. ILGavìérno tenne 
sodo. Ora mi dicono che la Banc« abbia 

i^siK«M"«::ix:zi: ili-Si. -?airc^>pT- yi^¥rn--tir—r~.r^mm- L:--tzz: 

dei tedeschi di trovarsi iti una pasiziene 
isolata^ erano fermamente decìsi di ri
tirarsi con loro sul territorio alemanho, 
e cercarsi una nuova patria a Metẑ  
Strasburgo e Francoforte sul Merio, •, 

:Depo tutto ciò ci si chiederà come noi 
possiamo sostenere P espressione dei 
«buoni» rapporti. Eppure tali erano spe
cialmente nelle classi inferiori* Fihchì̂  
i nostri soldati alloggiarono nella case 
dei cittadini, cioè prima dell'ultimo tra
sferimento, si erano tra le singole fa
miglie e i soldati acquartierati formate 
delle relazioni più che amichavoli. I no
stri soldati non erano quasi più consi
derati come, ospiti, erano divenuti mena-
bri delle famiglie. Si rideva bens«ì sul 
francese spezzato dei tedeschi, si face
vano le meraviglie sui loro gusti stra
vaganti, sul loro mangiare le arrifigUe 
crude, e sulla loro passione per gli a-

• 1 sparagi immondi, faceva anche sorpresa 
vevano aver riguardo dì non accostarsi che rifuggissero nauseati dal coniglio e; 

0 a noi: la loro fama ne avrebbe prediligessero tanto le patate; lutlavrsk 
scapitato. , .: t ;i barbari del Nord avevano saputo eon-

Alcuni prevedendo dopo la partenza,, quistarsii cuori cori ogni genere dì pre* 
1, 
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ofì'erto un mezzo 
dieci a quindici «ftièiont ilif^io ^^R|ffje 
affettivo onde mettersi fe=rei§j)la ^ ^ r 
c^naervnrc in circolazione venlitóflltiie 
tnilìonl .b::M ^ . 

L'on, Ili tigretti mn ha ancora risp© 
sto; ma e opinione generale che YÌ ade
rirà. I f . 
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IL PftO^SSyM MÌE 
Primo, Consìglî  di guerra sodonteal 

Gniud Trianon. 
Presidciiiia del sìg. duca d'Amiak 

generale di divisione. 
r^^^THiììtiSt-gSTUnr 

Udienza del 21 novembre. 
ùv La udienza e aperta alie 12.45 colle 
solite formalilàf 

'̂>*'̂  Introdotto il generale Boy or depone 
'*i%e la prima comunicazione fra il qusr-
'Hier 'generale i'i'antlesìé e ' il' quartier ge-
fifteì:^!^ tedesco risale al iti settenilire. 
# M t l ò , i n éàm d'un* ietterà aì]'i?)dì-

'•rìzzli-dei PrlncipÈi Federico Carlo, Al-
' i'iHdómatii fu recata dal quartìer gene
r a i é'"pruS3Ì ano un'alira lettera agli avam-
'̂Ì)09ti tr^nceèi. U 17 un ufficiale portò 
di 'iKiiovo mia lettera al maresciallo 

"^ Verso il fi à 'il èS, il maresciallo ri-
'feevelte ancóra dal quartìer'generale 
''lìedeétitt ' un dispaccio proveniente da 
VersìxlUès: . 

In questo dié'paccie'chiedevasi ai ma-
"róscìallò quali' coedizioni égli stipale-
'rfebbe'-pèr Ù résa di Metz. U maresciallo 
rtóffose 'che 'à̂  ài mi lì proposte ei non 
'poteva Vispendere, ' 
; Fra il 17 e il 23 (probabilmente il i9) 
'vfllfine al' q(uartier generale francese un 
*j^h'rlàmetìt^rio che il test« erede fosse 
'U'̂ si'grìor Biskau il quale vi ritornò di 

htenié. '' 
^̂ ' Bielro una domanda del Presidente 
11'generale Boyer, già prima aiulante 
1lr (i»df/© Héì Bazaifìé, sì'rìcdrda d'aver 
#raiò^ ' i f ffèneraìb''Cómntéres'' per' or• 
'àirìe' d Î *toar'éBcialÌp onde prevenirlo 
della''partenza del medici liissrmbur-
|;h*fesJ (Ì4 settembre)," ' ' 
^̂" 11 maresciallo I^azaine gli parlò in ©Uro 
dal sig. Regnier e glielo presentò come 
ao inviato dell'Ini pera Irice. Ma in allora 
fan si trattò dell* ufecìta da Metz d'un 
generale francese e non fu che all'in
demani che il teste ne fu istrutto e che 
Il maresciallo Canrobert e il generale 
Bòurbakì ne furono provenuti. 

Il Regnitr disse al gisn. jBoyer dopo 
aver veduto il gen, Bourbaki: • Oh ! il 
gen, Bourbaki fa aì caso mio t» e d'àl 
ironde fece capire in modo b«n chiaro 
cii® il Bourbaki non sarebbe più rien 
trat© in Metz. . 

Il Pres. domanda al teste se il mar. 
Bazaine avendo offerto al Beirnicr di 
dormire il 23 al quar.tier generale fran-
còse, questi gli abbia rispoeto: t Grazie, 
maresciallo t ma voi non avreste ad of 

l juqh ) fero d§}] f) i m a n zo p r e ss 0 il (i r In -
e f edtjfriqiìUlfeìci. ^ ' '̂̂  

Pres. Il 28 settembre aqiA yì ^ricpr; 
daie di aver udito il maf B̂ '̂ ^̂ ^MÌ*̂ » fa
cendo allusi«ii€ al ritorno del Bcgmer, 
indirizzarvi questa domanda: Quando 
ritornerà VInfer:iale? - :. ' 

Test, Mi ricordo difetti Vìnterroga-
«ione, ma credo che il maresoiall 0 fa* 
cesse allnsìî 'Ue ad una risposta del Be
gli ìer % non al di luì rìtorao. 

K introdotti) |1 comandante del gewio 
Lariiy, già addetto alla casa del principe 
imperiale, linceon(a che verso la «età 
del 7 settembre vide a Londra» il \\t 
gnier, il quale gli chiese di vedere 
l'imperatrice. 

Il teste depone d' essere stat« lui a 
ricevere il generale Bourbaki a Hastings. 
Quando lo vide resto maravigliato e gli 
domandò donde veniva e a quale sco* 
pò, eco, 

A queste interrogazioni il generale 
Bourbiikì diventò pallido ed «sciamò : 

<Mi hanKo ingannato! » 
ì\ tesle sostiene d'aver sempre ere- ; 

duto chq il Begnier fosse un agente 
prussiano. / : " 
• BtLamy parla d'vin* interviata dì Re
gnier qolirimperatnce. In questa inter
vista il dl^corsA dell'Imperatrice s'ag' 
girò principalmente sul punto che sa-
rebb?^ stalo un delitto, in quel momente, 
il cercar* dì complicar la situazione con 
degli'intrighi politici. 

In virtù del potere élscrezionaìc del 
Presidiente sì dà lettura di due deposi
zioni: l'una di certa Sofia Brou «li Lun-
neville, la quale dichiara d'aver avuto 
un collequio con un ufficiale prussiane 
che le disse : t Noi saremo a Parigi 11 
18 ©ttobre con Bazaine. 

— pome con Bazaine, soggiunge la 
' ' Brou. 

— Si Bazaine è un traditore. Tant'esso 
chó Napoleone e gU ,aUrî gener,̂ li francesi 
meriterebbero d'essere fucilati. 

Il teste Btìmpard,*sijidaco di Bar-le-
Due, dice d'aver.yedtto il lUgnier, Ìl 
26 ottobre, d'avergli costantemente ne
gato i mezzi per trasportarsi al quartìer 
generale. 

Parlando quindi dì alcuni colloqui chje 
ebbe con ufftziali prussiani dichiara che 
ropinione «4 questi sul cQjìtQ dei'mare
sciallo Bazaine era pessima. 

Il maresciallo Bazaine protesta contro 
la deposizione del testimonio. , , 

È introdotto il signor Jules Favre. : 
Favre, Ebbi una prima.,intervista a 

Ferrieres col sig. di Bismarck il 18 ot
tobre. All'indomani 19, una secondai 

Nelle sue interviste di Ferrieres, i! 
ragìonansento cadde replicatamente sullo 
stato della Francia e delle diverse città 
assediate. 

Il signor di Bismarck in quell'occa-
sionc, domandò al testimonio: Siete voi 
bfìn sicuro dell'obbedienza del mare
sciallo Bazaine'? 

'-m h ^ • ^ • ^ | * > ^ 

)o|^st^b^i ^0gnor Bismarcj^he a|f|bìa?tìfe#]ce^^ ;.c0ritf Roont ha preso congedo dairim^ 
^fèratore e dai suoi colleghi e partirà 
fi5a:ptìehì; giorni .por Mizza, ovo spera 
;à! Irò vare in quel mite clima rimedio 

vevq pìém fiidilcia in lui e iMjft'edevo^ifiiflaH a.LoriUràv&tlf. Tî s&fty^uiiJdispaol̂  
choiii jtoctìapàl nemico uh glheraleccio che^mor^/icjifyte éMn dubbiò 

1 

franci.40^!to«l«e tradire i suoi doveri. 
111%. Bismarck réplìcòW^^^^ «̂ ^ > 

' — Avete torto ed ho ragione dì cre
dere che iljiiaresciallo Bazaine noti vì 
appartenga più. 

Questa risposta eccita una viva emo
zione nel Tu diierio. 

Dopo la deposizione di Favre il pu-
blìco ministero domanda che il Regnier, 
contumace, sia condannato a 1(10 franchi 
di multa. Il Consiglio, in virtù degli 
ar t 203, 20G e 128 del codice militare , 
pronunzia la pena richiesta. 

Il Commissario del Governo appoggian-
dtasi ad altri articoli del codice milita
re fa delle riserve per procredere ulterior-
meuto contro il Regnier prevenuto d'aver 
avuto delle intelligenze col nemico. 

È introdotto il generale Le Fio ex-
ministro della guerra de! governo della 
difesa nazionale che entra in spiegazioni 
relative agli emissari ch'egli tentò di 
far entrare in Metz. Uno di questi emis
sari, dice il leste, portò sec© due lettere 
•una dì mio pugno pel maresciallo Ba
zaine; un'altra della marcscialla BazaineJ 
Aveedo il Maresciallo ricevuta quella. 
di sua moglie mi sembra impossibiler 
che non abbia ricevuta la mia, i: 

Il maresciallo Bazaine dichiara di non̂ ", 
aver ricevute alcuna lettera da sua mo 
glie. . ; ' 

È introdotto'l'on. Gambetta. Depcne: 
Gamb. Fin dai primi- di settembre a-

vevamo" incaricato il prefetto di cercare 
degli emissari per stabilire delle comu-
picazioni con ìietz, giacché il governo 
della difesa nazionale aveva fiducia nella 
solidità e nella resistenza delFesercita 
di Metz, non che nei talenti del suo co
mandante in capo. Di fronte agli avve
nimenti che s'erano compiuti, il governo 
del 4 settembre e con tsso la Francia 
tutta impone vasi di resistere ad eltranza. 

Ora, la resistenza non era possibile 
senza il concoruSo dell'esercito di Metz 
e delle forze novelle che il paese potoa 
creare. - - ^ - • . . !• . , . i •:. 

Si cercò di comunicare con Metz per 
luUe le vì« possibili, r.; ntj • 

li signor Tachard, nostro ministro a 
Brusselìe, ebbe la sorte d'imbattersi 
in emissari sicuri i quali furono incarì-
cati di dar conoscenza al maresciallo 
Bazaine, fnon solo dell© stato politico 
della Francia, ma eziandio dell'accordo 
di tutti i cittadini in faccia all'invasio-
n'ì. Non spetta a me il dire al consiglio 
perchè questi tentativi rimasero infrut-
t U O n . i: ' 'ì ! 

. L'on. Gambetta, previa autorizzazione 
de] Consiglio, dà lettura in seguito di 
un dispaccio della delegazione di Tours 
al genef*ale Bourbaki, col quale lo si e-
sorlàva a non risparmiare nè̂  denari, 
né ricompen«e per avvertire ii mare
sciallo Bazaine,di resistere il più lun
gamente possibile; «tr i ^ 

e ^l^^inét ;ol^i |emicp. ,^ • 
<• i ^ E"^# fa4h HfMora;' esclama Juìes 
^ayrc, che sfuggì dalle nostre labbra quel 
grido dì. protesta, tanto rimproveratoci. 

E a questo proposito, continua 1* ono
revole Gambeità, io protesto cóntro certe 
imputazioni e dichiaro ohe noi abbiamo 
sempre sceveralo F esercito dagli intri
ghi che si complottavano a sua insa' 
puta. , 

Dopo alcune idtrs spiegazioni di mi
nor importanza e l'audizione di due 
tcstimoniì secondari la seduta è levata 
alle cinque ia mezzo alla più viva aifì*" 
lazìone. 

f 
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NOTIZIE ITALIANE 
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ROìTA, 25. — L'òn conte Rasponì 
parte dimjuì alla volta dì Napoli. Di là 
s'imbarcherà per Palermo, dove giunto 
assumerà l'ufficio dì Prefetto di quella 
Provincia. j , 

PALERMO, 23. - S'fàaugurò o^gì 
ael giardino Garibaldi il monumento a 
Giuseppe Mazzini, bellissima opera delio 
scultore Rosario Bagnasco, La dimostra
zione riuscì imponentisslma. Erano pre* 
sentì le Società operaie colla rispettiva 
h:mdiera, sessanta Rappresentanze di 
Società demòcrntiche dell'Isola, coni* 
presa Messina. Parlarono parecchi ora
tori, fra cui Girolame Franco, Avellone, 
Flnocchiaro e Aprile, cho entusiasmò 
l'affollato uditorio. ••> 

FIRENZE, 26. — Fra i personaggi 
ragguardevoli arrivati ieri a Firenze 
notiamo il conte Metternieh e ìl signor 
Parmantier, parente forse di quell'illu
stre e benemerito francese che, in epoca 
di carestìa, introdusse per il primo la 
patata in Francia. 

per* i suoi dolori di petto. 
— L'ambasciatore del Belgio alla Corte 

dì Berlino, barone die Nothomb ha dato 
ieri un gran pranzo dì gala in onore 
del fu ministro delle finanze di Italia 
sìg. Sella. ' 

SVÌZZERA, 23. - TJh dispaccio .da 
Berna al Journal de Genève annunzia che 
ìl consiglio foderale ha risposto alla Nota 
di mons Agnozzi incaricato d* affari del 
Papa presso la Confederazione, relativa, 
alla chiesa di S. Germano di Ginevrâ ,: 
indicando i termini della risposta fatta 
dal governo ginevrino a quella Nota 
comunicatagli, ed aggiungendo che jl. 
Consiglio federale, non iscorge alcun 
motivo di intervenire in una questione 
di esclusiva competenza cantonale. 

SPAGNA, 22. — UlUvan ha da Ma. 
dr id: . . ij . , . i 

La partenza del signor Figueras per 
Lourdes è di nuovo differita, il che sem
bra confermare che 1* affare del Virgi-
7nus è in via d'aggiornamento. ' ^ 

Corre voce che la squadra spagnuola 
abbia catturato due navi, le quali usci
vano da Canagena cariche di merci, 
compreso un barilo di denaro. 

H t M " • • • • 
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stazioni, colla loro grande morigeratezza 
ed amabilità. 
, ,Di Sezanne ci si racconta — né abbia
telo ;motivo di dubitarne— che mentre 
le nostre truppe uscivano eie case si a-
domavano delle tricolori francesi, molti 
accoBspalfnavano piangendo ì loro ospiti. 
Si invitavano reciprocamente, ed erano 
chiesti p$r compadri. Era questa tenuta 
p^r una grande attenzione cha il tede
sco usava al suo ospite, perchè è noto 
che il comparatico, secondo la dottrina 
cattolica, costituisce una parentela spi
rituale.] !A farla breve, salvo la lingua, 
pèriquulcbé rispetto ai nostri soldati, 
eim iQQtnQ se fossero a casa. 
tiWi- par di vedere ancora una*scena 

di' Chalens. Era una camera u pian ter
reno aperta, innanzi alla quale io pas
sava. All' interno tutta la famìglia era 
a colazione, ed in mezz® a loro stava 
un sergente .prussiano colla croce di 
ferro e diverse medaglie sul petto,- as-
gplutamente incapace di con correrie alla. 
conversazione altrimenti che col mah 
giare,. e c<?l bere. Tuttavia sembrava 

rn-^Si-e^SiJEkSsn^i^s:: AiL^tj^r-H^zi: 

NOTIZIE ESTERE 

I FRANCIA, 24. — Il ministro degìi af
fare esteri prepara l'invi* di uFia cir
colare diplomatica, per notificAre la vo 
tazione dell'Assemblea per la proroga 
dei poteri dèi presidente della repubbli'ca^ 

D'altra parte, il maresciallo Mac-Mahon 
deve, secondo il consueto, notìficare di
rettamente a lutili capi di Stato, la rao 
diftcazione test© recata ai»suoi poteri. 

— 2B. UAssemblèe nationale annunzia 
che il 23 novembre doveva essere ce^ 
lebrato a Cannes il matrimonio del cente 
Bfirdi, figlio della fu Duchessa di Parma 
e^t^ipote del conte di Chambord colla 
principessa Maria Immacolata sorella del
l'ex re di Napoli. : . . . ' ; 

y ex duca Roberto di, Parma trovasi 
a Cannes per presiedere allo sposalizio 
dì,suo fratello, • . . ; 
/GERMANIA,24. - Il^già ministro pre-

ATTiJJFFIOIALI 
' • I ^ . 

La Gazzella U/ficiak del 25 novembre 
contiene: 

R. decreto Vt ottobre, che ordina gli 
istituti di marina' mercantile e le scuole 
nautiche dipendenti dal ministero dì a-
grìcoltura, industria e commercio. 

Disposizioni nel personale del mini
stero dei lavori pubblici. 

"jrxJr^l^tBjnrcr—. 

tFonaca vegeta 
Véuestl» »a. — La Trinacria ha ri

preso il servizio del porto di Trieste, es
sendo state tolte le quarantene. , 

— Passerà V inverno in Venezia la di
stinta scrittrice al&manna Emma de Din-
klago, autrice dì molti © riputati ro
manzi. ; ) ,. , 
• iidEine, »«. — Leggesi nel Qiormle 
di Udine: 

Un dispàccio ìn^data del 25 ci anaùti-
cia l'apertura per'ie persone eie mèrci 
j^(^\ tronco di,ferrovia Villacco-Tarvia, 
„; Speriamo clie questo fatto induca la 
Società dell'Alta Italia a non frapporre 
altri indugi alla costruy.iene della pon-
tebami, la quale assicurerebbe anche 
quella del. tronco Tarvìs-Ponlebba. 
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OaONAOA ; : OnTADMA 
' B NOTIZIE YAMB 

' i i 
Sìî  

sidentf?, e ministro della guerra prus-
In quel'torna, proseguo il tesle, ab-1 siano, generale maresciallo di fcampo 

avere l'alta coscienza d'essere ìl rappre
sentante del popolo, tedesco iti mezzo 
alla Francia che si stringeva attorna 
alle sue ginocchia aott© la forma dei 
fanciulli dai capelli bruni. Una figura 
di bronzo che nella sua comica e du
plice espressione di confidenza e di gra 
vita, era degna d'uno schizzo. 

La lingua era di certo sovente uno 
inciampo alle relazioni. Accadevano ab-
bast̂ -'nza spesso de: magnifici equìvoci. 
Cosi taluno di noi si «aaravigliava dei 
molti cavalli del sig. di Renfî rt — nelle 
strade dì campagnii i luoghi dove son 
posti i cavalli di rinforzo sono designati 
con delle tabelle azzurre : ^hevaux de 
renfort. Un altra cercava per varie mi-, 
glia diritornof un villaggio che noii po
teva trovare perchè tutti i'viUaggi del 
circondsìrio avevano nomfi: peste bonnet 
,le tavole di avvertimento dell'epizoozia. 
Finalmente invece di mouchoirs brodés 
(fazzoletti ricamati^ si domandava per 
io {iiiì moustaches brodès (mustacchi ri; 
camati) V ciocché faceva grandemente 
sorprendere la gente sui mustacchi ri
camati, . " 
i 

Più grav.ieso era ancora il modo di 
farsi capire. Neìlii botteghe meno male. 
In molta v' era un dizionario tedesco-
franceife psllo scambio più comodo ùti 
pensieri; le dita significavano il numero, 
i pezzi di moneta la somma del valore, 
Ma negli aUrì casi 1 Una volta un gio 
vanotto dalla finestra dell'alberg* chiamò 
verso la corto: 

. ; • • • . . r 

Madenioxsellù wo isl der Besertf (Signo 
rìna, .ov'è la granata?), 

È la cameriera, quasi fosse una futa, 
rispose dal basso: 
4'i-Àt* coìnt mdmieur (presso l'angolo, si 
gnore).— E come se un simpsitico legame 
avesse unito assieme le due anime, in 
Biodo che senza intendere il sue no delle 
parole giungessero tuttavia intuiiiva-
mente per una ignota chiaroveggenza,i 
a dirla con Hartmann, ad olTerrjrne il 
senso, la conversazione qua tedesqajlà 
francese^ continuò a sorpresa degli udi-

I francesi si davano di sovente ad 
.adoperare il tedesco, locchè faceva 
pietà, e tì pregavamo per amor di Dìo 

>V''-t ^tl I I ' I I U I : a a ^ - i . il>L^5^-.>i:r l••••..•L^|fflfT^JLL^JFI .J^ i r -^ 

l&i9»aUtifek<suit presso U K. Trlbu-
«ale Correzionale dì Padova: 
• • 28. novembre:^ {Sezione prima). Peri
mento. —, Corruzione. :Bif. aVY^ Donzelli. 

— (Smqw^ì^eppwda). Furto.--Pascolo 
abusivo. — Pércoss'i- — Oltraggi {due) 
Dif. avv. Cautele, 

a parlare piuttosto francese, se voleva
no essere intesi. Un po' per volta però 
quasi* tutti ì nostri soldati ne impara
rono abbasianza da farsi in qualche 
modo capire ; ci furono di quelli che 
alla fine parlavano quasi speditamente 
la lingua straniera. 

Quanto cordiali fossero i rapporti ne 
fa testì»^onianza anche la notizia sparsa 
d'un matrimoni» fra un tedesco ed uea 
francese. Noi sappiamo anche d^un caso 
simile accaduto a Rheims nello stesso 
reggimento, ignoriamo però se le cose 
siano siale spinte fino alle nozze, gli 
sponsali successero in ogni modo. Ma 
questi casi furono rari: e pochi vi sono, 
sia detto ad onore e gloria delle Fran* 
cesi> che si possano vantare d'ulta re< 

;la3iìone d'affetto, fuori dei rapporti gros-
Isolanì de) genere. Ma uCQciali 1 qualf 
abbiano conquistato un cuore di donna' 
francese ai punto ^jjt',accompagna ria al 
focolare tedescoi noi almeno n«n ne 
conescianió alcuno. V • 

Gli occupanti vivev^ino fra dV̂ "̂ *'̂  P®̂  
•quanto lo permettevano le circostanze 

sfavorevoli, e le abitazioni spesso disa
giate, assai lielament© ed amichevole 
menta come ip patria. Ogni città avea 
il suo casino d'ufficiali dove si pranza* 
va, con un gabinetto di lettura, spesso 
con camere da giuoco e sale di coih-
versazìone, nelle quali ì balli e le ve
glie offrivano le necesserie distrazioni. 

In alcune città questi erano delle 
IqcaUtà assai allegre : V 1ÌP ulani ed il 
24** fucilieri avranno certamente a pen
sare di sovente al lor© pìccolo e jleg* 
gìadro casin© di Titryt Inoltre v'e
rano anche alcuni caffè in cui ìl pro
prietario ammetteva i tedeschi, ed ove 
i francesi non sì recavano che assai 
poco. Alcuni speculatori tedeschi apri
rono delle trattorie tedesche particolari 
e .come gh ucodli della tempesta pre
cedono il vento, così essi le truppe te-̂  
desché nei. lord rispettivi luòghi di pr©-., 
sidio. Così vi erano in ogni dove dei 
punti dì riunione nei quali il tedesco 
era certo dì trovare un buon bicchiere 
di birra ed un ameno passatempo. 

{A domani la fine) 
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firltoM******̂  ci vi te , .**-
discussa ia cnusa per turbato possésso, 
e risarcimento di danni, promossa dalla 
nostra UtUvert̂ ità, e per es.̂ a dal Rettore 
contro il proprietario ed il conduttore 
dei molini del Maglio, p s j j a caduta 
ohe sarebbo avvenuta del ponte del
l'Orto Botanico a motivo dell* illegittima 
costruzione d*una brijglia. sul canale 
Alicorno. Il Bellore dell'Università era 

iTappresentato dall'avvjp'izzi, il proprie-, 
'tarlo dei moliui, doti. PaccbierotU, era 

difeso dair-iw. Marco Oon.'Ui, il .con
duttore dei medesimi,, sìg. Michele Pi 
lotto, dall'avv. De Castello, j 

della dilla Daclano e tigli Celbjtchini di 
Putjova in^ugurJiVA Ì̂ doménica 33 porr, 
in Saletto dì Montagnanu. Ardua di mol 
ÌQ era Vimpresa trattandosi di otto cam
pane, la maggiore fra le quali è del 
peso di chilogp. 2720; ma l'esito saperò 
di gran lunga raspettativa e l'opera rie
sci degna delle massime lodi per svel
tezza di forme, vaghezza di ornamenti, 
esattezza dì intonazionej forza di suono, 
uguaglianza di carattere, brio e durata 
dÌo:5cìllazione.Non parliamo della scelta 
e perfetta qualità d«i metallo impiiìga-
tovi, dal che appuato conseguono molte 
fra le prerogative or ora accennate, 
perchè la ditta Golbachinì fu sempre 
gelosa e costante mantenitrice del prin
cipio d'impiegar lega distinta nelle sue 

'-fusioni e di trascurar piuttosto quei 
Jautì guadagni che Tu^o dì leghe più 
scadenti potrebbe ad essa indubbiamen-

. te' recare. • 
L'abile artista meccanico F Bertesso 

ebbeil merito non lieve defila coUficflzìttne 
di quelle otto campane nella grnn torre 
a tale uopo da qualche anno già eretta 
a spese e cura dei benemerito Parroco 
di Saletto, Don Marco Antonio Groppo, 
E la disposizione fatta dal Bertesso rie
sci si ingegnosa che tutte le campane 
agiscono libere e indipendenti fra loro, 
nessuna rimanendo dalle compngne im
pedita od offuscata; ed il castello, raf
forzato da yalidissime catene interne» 
toglie al campanile ogni pericolo di o-

• scilhzìone e porge a U0,.punto stesso 
la maggior s;curezza di lunghissima e 
inalierabile durata. 

* ^ • • ' • • • . • 

Il giorno 23 novembre rimarrà me* 
inorando per quelle buono popolazioni, 
che accorse numerosissime dei circo
stanti paesi, si fleliziarono fra ì mirabili 
sonori concenti di un allegro scampanìo, 
che dalle Qre..S del mauiito sino a scura 
Botte infaticato e costante si proiraea, 
udito oltre alla distanza di dodici chi
lometri; e da queir immenso variato 
uditorio fu emeSiSo un verdetto unico, 

^qoncorde runiversiile di encomio ai no
stri, concittadini fonditori: 
' i l zelantissimo parroco rimase ben 
lieto di aver affidato la difficile opera 
all̂ l rinomata nostra ditta Colbachìnì 
iiioh venendo trattenuto dall'idea della 
recente morte del suo capo, non ispa 
ventandosi della giovinezza dei di lui 
figli Questi pofdal canto loro, valida 
mente coadiuvati dall'espertissimo capo-
operaio Pietro Sandinì, non omisero im
pegno 0 cura acciò la .grandiosa opera 
riescissenon indegna della loro fabbrica. 

Ci è d'immensa soddisfazione ilpre-
sentarsì di simile circostanza per ri
volgere pubblicamente una meritata pa
rola di elogio e di incoraggiamento a 
que'due giovani continuatori dell'arte 
di lor famiglia, i signori Bertelo e Ga* 
spare Colbachiai. 

Essi diedero ornai saggio con parec
chie importanti nuove fusioni, compiute 
dopo la mancanza del padre J©ro, che 
sapranno anche per l'avvenire mantener 
alia nostra città il vanto di una Fonde
ria di sacri bronzi la più rinomata fra 
le Provincie del Veneto; ehe ambiranno 
continuar le preclare tradizioni dome-

:' St|che,fra le di cui più egregie fattpre 
campeggiano il concerto della Basìlica 
di Sant'Antonio, quello della nostra Cat
tedrale e quello della Madonna di Monte 
Berìco di Vicenza. E qui prima di chiu
dere crediamo bene di ndiiré come il 
concerto di Saletto è basato 'sull'into-

Icri venne | n fazione disi ^aft̂ rnfó, l'identica del c^n-
céiHodel Sarito.'còn la sola differenza 
che in quello testé fuso, essendovi mag-
fi»r quantità dirmelaljo.yvì ha altresì 
più potenza e forta Ik sutouo. 

CI «tf}rlv»i&» da Bovolenta: 
Ancfeo le nostre speranze sul miglior 

andamento delle cose di questo comune 
dopo la pinqìicia del sindaco Pigpo^o, e 
la: ricostituzione^; d^l Consiglio, Jfl;pora 
non si sono realizzate, che ari?i .̂ aleunQ, 
recenti deliberazioni tenderebbero piut* 
tosto a farcì tornare indietro. Sebbene 
non abbiamo nulla a che dire sulla per
sona testò nominata a • sovraintendenle 
scolastico nella seHuta del 23 corr. dal 
Consiglio, pure non possiamo passare 
sotto sUenzlè <iome non si abbia voluto 
scegliere un laico. Possibile che non si 
potesse trovare un cittadino, che riu
nisse in se tutte le- qualità del nemìnato, 
0 ehe polease dare maggióri garanzie 
interno ai sentimenti che devono infor* 

, 1 • • I -^ ; . 

mare IMstruzi*ne odierna r Non man
cherò di tener al correnteiì lettori del 
vostro Giornale delle cose che riflèttono 
il nostro comune, che salteranno di pie 
pari, ove non le trovino di troppo loro 
irteresse,. 

PiRLiHCNTO mM 1 I 

:? 

^ i * 

•"? ULTIME NOTIZIE 

I e r i se^a è stato perduto, nelle vìe 
dietro Duomo, S. Giovanni e della Gatta, 
un pìccolo spillo da petto. Chi lo tro
vasse e lo portasse alPuIììcio del nostro 
Giornale, riceverà competente mancia, . 

)V«iiEle m l l U a r t . — Con K. decreto 
del 16 corrente venne stabilita la divisa 

• • • • • r ^ l 1 ^ ' •• - 1 • ' 

degli ufficiali medici, degli ufficiali com,, 
mìssari e degli uffìicìali veterinari. , 

La nuova divisa è identica a quella^ 
attualmente in uso, se non che alle at
tuali controspalline speciali sono sosti
tuite per gU ufflfìiali medici e per gli 
ufficiali veterinari le spalline in argenta ( ben tosto pronto, 
degli ufficiali di cavalleria, coiraggiunta-
pei primi, d'un fregio speciale in, oro; 
e per gli ufficiali commissari le spalline 
in metallo dorato degli ufficiali coBta-
bili. 

- T • ' il 

Questi ufficiali faranno uso déll-:i sciar-, 
pa è delle coritìrbàpalline come gli altri 
'ufficiali. Lo spencer sarà portato dagli 
ufficiali medici veterinari e dagli uffi
ciali superiori Commissari. 
"U maggior generale medico farà uso 
della stessa divisa che gli altri maggiori 
generali deiresercito, senónchè sul bar-
retto avrà lo stesso fregio che gli altri 
ufficiali madicì. Sul nodo trifoglio della 
cordellina avrà in metallo dorato uguale 
fregio che gli altri uffìiciali medici sulle 
spiilliue. * 

^ a r l i t e r l a ttnxlonialc. -^ La Regia 
cannoniera Veloce al 6 ottobre trova-
vasi a Buenos Ayres, diJritMò da'un 
escilrsie^ie fatta èeirUraguay per pro
teggervi gr interessi nazionali, minacciati 
dal partito di Lopy/.. Alla stessa data 
l'altra mmoni^ ì^onfiensa trova vasi 
in missione alla c61onìa di Gesù e Maria 
dopo aver soggiornato fiel Paranà, ap
prodando a Guakgnay e RòsàriQ. '̂ ;̂  

Il i<» settembre scorse a Montevìdéo 
si sviluppò un violento intienrh'ò in un 
magazzìnìo di sostanze resinose. Accorse 
tosto'Peqiiìpa^gio della R. corvetta Gui
scardo e lo spense, '•:'••: 

' , I .'i ' 

KiK*rata-e«Fsris:«' ~ Neil'epìgrafe 
preposta ieri al cenno necrologico, fir
mato Zelinda G., in memoria di Teresa 
De Aifulrea Zt«, fu per ìsbaglio citato il 
Foscolo, mentre quel vera© è di Pinde-
•-monte. : - •: •̂' 

l'i 

' 0fffl«&jlle d«1ll4e> &tmt® &ià^^ ài 

Bolìettino del 26 nòtèmbrel ' 
Nascite, — Maschi n. 2, Femmine n. 0. 

' Morti. — Zecchi nate dott. Bernardo 

CAMERA DEI 

PnKSiDENiTit idèi Wce^preèJiPISANKLLl 
.Tornata del 20 novembre: 

Accettan&i le dimisfsionì di Bembo. 
Approvansi le clezìèni di San Nicàn^ 

drOj ,Garganìco e Yaralbr i 
, ; Dietro proposta di Fissavi ni e di Ru-
dim si fissano due seduto al mt̂ se pelle 
petizioni. • ; ' 

Tei'iiiinaia la discussióne del bilancio 
dell'interno, approvasi j l pregetto della 
conversione della rendita consolidata 
K 0[0 dei debiti pubbhcl redimìbili. 

Discutesi il progetto di passaggio dei 
Servizio del debito pubblico e della 
Cassa dei depositi e prestiti dalle Pre
fetture alle Intendenze di finanza. . 

Parecchi ©ratori, fra cili Finali (mi
nistro) fanno osservazioni e proposte* 

Adottasi in fine l'ordine del giorno 
.delia. Commissione, con cui (a Càntera 
confida, che il ministro delle, finanze 
vorrà studiare se convenga proporre il 
ripristinaménto delle sedi compartimen
tali del debito pubblico tanto domandate, 
ed esaniinarc se siayì ,un modq più sem
plice, e pronto peli' gioccttazione delle 
restituzioni in ciascun circondaino, dei 

j • •• • ' f ^ ^ •' ' ' • • . 'i 

depositi giudiziari. ,Ì\ 
Approvansì poscia gli articoli dèi pro^ 

getto, e quelli per 1' estensione del lì
mite: fissato riguardo àUe delegazion'i 
di p;igamenl,o dei debiti* dei Comuni 
verso lo Stato, non ch^ quelli del ren-
dìcotìto genrjrale diiU'amministrazione 
dallo Stato nel 1871. , ,, j ,( : 

In uUÌi:no Tìwrftnì fa domanda al Imi-
'nistero dell'interno sui'progetto della 
iairuzione elementare, i 

%cialoja (ministro) risponde che sarà 

che basterebbe ad illustrare tutto un 
eYdsfòrico. 
'. ̂  Dif vi quàl0 ;f|liééy imptj(i#fo1ig ubbìa 
j^édoito sijlljal^niQ'doi Irlngapi il «voto 
sulla mozione MaDclnliè affatto inntiU; 
.cercato in jfondo alla vostra eoscìenza 
e trdveirète riiinipreèàtb'rte gemella. 

iL'aVv. Diena a Véììfzia nel brindisi 
al Richard ricordò il vecchio adagio: 
ùeddni armd'togae. Sapek quale eco gli 
abbia fatto la Carilera. I Comuni inglesi 
fecero altW'tlànto ; ma a Roma il Visconti 

•^lAgenzia Stefani 
I I '* ? > n r n »• * . 

^^ilTtirv-^-'^'m 

j Gii ufflzìi della Camera ,dei ^deputati 
|si sono radunati questa'mattina alle 11^ 
per costituire i loro rispettivi seggi pre
sidenziali, Il numero degli interyenuti 
n̂oo è stl'ttì àsJsM'grande. Eccb'HI risul
tato della elezione: 

f ;. !• uffizio : presidente Ara,, vice presi -
'dente Ricci, segre tarsiò Pissavini. 
, ' 2° : presidente Augusto Ruspoli, vice 
presidente, GpppinO;, ,^egretarip, Jlangtlli.. 

3® : pWsidente Guferrieri Gonzaga, vice 
presidente Murgla, segretario Eri?ole. 

4« : presidente Seismit-Cloda, vice pre
sidente Canf̂ elli, segretario Ripahdelli. '̂  
, G* : presidente San Danaio, vice pre
sidente Castiglia, segretario Del Zio. 

0»: presidente Villi^ipsrnice, vice pre
sidente Brunet, segretario Beneventano. 

7*? : presidente Depretis» vice presi
dente Finzì, segretario Manfrin. 

''8*: presidente Arnulfi,,vicepresidente 
Corbella, segretario Codrònchi. 

9<»,; presidente Bî rti Domenico, vice 
presidente Silvani,' segretario Massari. ^̂  

Venosta fece quello die il sig:. Gladalone 
ricusò di fare, e proclamò ìl principio 
dcirarbitràto legando sì può dire alia 
j[\oma ìlaliona le tradizioni per venti se-
iCoìì interrotte della Roma signora e le 
gi si air ICQ tlel mondo. 4 ^ 

Vengano ora a negare che la nuova 
Italia, più che un fatto, sia una missio
ne di ̂  civiltà. ; 

E ora caliamo a fior di terra da que 
sta altezza sublimo d'ond.^ Cocchio ab-
braccia in un sqjo sguardo l'intiera 
umanità. Ieri la discussione rasentò, qon 
pÈ̂ sso dire atì'roniO>;)gli artìcoli del bi-
lanQip .̂cî gfli esperi. È,^Jistpìììciuta persjno 
alla sinistra Ì'ahata4nta.nìg^stiva;dejrpn. 
Miceli; passiamogiìelg^,,^perchè le-c^se 
jestere sono la sua fi sazionè. Io credo 
1 .ehei anche stanlo .a Roma egli non vjva 

che all'estero, motivo per cui le s 
tiuito marchiane ,(iuando s'occupa di 
c(̂ se interne. , n;,,.; ; ^ 

Quanto a notìzie zero o poco meno: 
le ìfi^ìsoreziptj^ loontìnuano sul piani 
Minghettì: non me,,ne farò il repsrier 
anche per la consideraKione ehe all'ora 
in cui' Vi giungerà questa'mia,; T elet
trico vi avrà già-dato in riassuni© l'e
sposizione finanziaria., ,̂  
, Una' /'àcc'òmnndazione in via di chili-
sa; ieri ho avvertila qualche,lacuna nei 
banchi delia deputazione veneta. Fatene 
cenno per vv̂Q di coloro che invece di 
rappreseniaptt al* Parlamento il .jproprìo 
collegio trovano più comodo di rappre-
spntaVe nel proprio collegio U p?itla-
mento. Ì. 'F.Ì1 

Estratto dei gìiiriiàli esteri 
_i U- 4J 

^:V/l A-**4'-t^-Wi:-Ua¥<f-j^^rw.\Mt*^^i,m,>mmtlti*'Wt in* 

ni fogli icontinuano a fare; i più 
stràni, cgn^menti ^uUa prolungati, as 
senza dei 'Sig*' Fournier da Roma, É na
turale che dopo le dìchlaraziaiai stessavi 
del sìg. Fournier, egli non tornasse in 
Roma che per continuare "̂ â r̂àî t)t*el̂ h-
tare il snp paese nel mpdp pi,ù ^naiche-
voley.ver̂ Og V ijtalja.̂ , Lâ  Recente, .eri^i elei 
goyerno|F'r4ncos,e doveva, obbligare ì ^t 
sig. .Fou]tii|er ad*aspettare ûn̂  iSplu/Jone 
definitiva, aipendendo da cjuella il suo 
ritorno, od anche il suo ritiro dal ser
vizio diploaiiaticQ.; ., v f, IFmfulld), ^ 

A Pest il 2avnella Camera deidepù 
tati fu discusso il progetto di prèstito. 
Il relatore Széìl dice immotivi del prò-

i/uf^ conibmè il ;pifoget;iOi Dice che 
per 64 milioni eftettivi furon0 impe^nàti 

' elfo "400 milioni dì beni dema
niali, che restano per cinque anni in' 
possesso' dei Wrisorzio e che lo rendono' 
arbitro delle corrdizibhi materiali delia 

• : , , . . , : : • . i • ! 

nazione. Il consorzio oUreacciÒ non' ave
va che l'obbligo morale di pagare il 
secondò e terzo terzo di quei milioni, .e 
non mancberebbe di metterci certe con-
dilìòiiì.' ohe" ' f Ungheria non potrebbe 

, adempiere che a spese dell'autonomìa, 
e col sa^r floio dei suo( interèssi vitali. 

kei-kapolyì risponde còh uno splendido 
'discorso,-Dopo lui prese h parola anche 
il nai*. Ssnnyey, che sì dichiara in fa-
Vore 'del progetto a nome dei conser
vatori. I.D seduta è* sospega dopo un di-
scorso di Stmwiyi cóntro il pregerò. 

messo croato. ' .% 

TfiTT'TitmafìJii^rTif-i 'ifct-ai i t hUiM ^tn^>t:rT?^.^Jiéf '^•i ^ 

:.ro luogo varie, trattative fra Po-
norevole appesi don !.e del QonsigUp ̂ i j ; 
direttori della Regia dei tabacchi péic 
estendere ialV ìsola di SiciUa il mono
polio dei tabacchi. . . 

Le difficoltà ^pfòsimate riguardereb
bero, più che altro, 'la quistlono del. con-
trabbando: Ma hbn ci sembi*a che questo 

' motivo possa a^ere tanta importanza da 

vssrfT2rj7*rr, - " '' 1^ M.-^^^È-n-m 

• , . .r i - >• X, : J - •-

J.STFT •• • ' • ^ • - J- . -Tl^U-t» RLt mij^ 

di Marco, d'anni 86, chirurgo maggiore, [ evitare;^n^ rtìisùra che è giusta v^rso 
I^l'-àlire provih'iiie dallo Stato, è che ap
porterebbe alle finanze non.lìevi be-

di Padova, celibe. 
, C;tnella Se^afina .fu Pieiro^4!.anni,62, 
niònaca tensiaria nella Gasa; di Ricovero 
femminile. 

4 ^ h p « ^ ^ 4 1 W 4 m ^ H H ^ « P * ^ ^ 

BULLETTIJSO COMmKGlAJ.E 
ìa'«>Ki©ali*j 26. — Mn^, i t CJ>.75 06. —, 

1:20 franchi 23.19 23.20o 
taiK^ja», ^C\-^Mefìàita it. 70, 80 70.90, 

i I 2Pi4ranchi 23.48. 23.16. 
Sete. Mercato fiacco. Tendenza 

n I L 4 • .' / I <^' I i r v i ^ ' •• —TtT.f^.^.ìréf.-.it *• Av^u .,t'n *tfr^-'>,:y,^tf*ih\rFi/tVnmi^/f^ JHMIA. 

>::'̂  '̂ tirarti. Dohianda rallentate. 
M»tt©, 23. -«̂ - Setó. Migliore diapoiiizione 

agli affiori, ma a prezzi bassi. 
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•piérnì la cronaca di Roma: è tale nome 
V̂̂ '*""* i&B :m empie-da ^due' 

occo. 
59. 

Costantinopoli, 24 novembre. 
,;,,,ì),jsuU|go ha felicitato il maresciallo 
Mae Mahon in occasione della proroga 
dei pieni poteri ih vìa telejjraflca. 

Le disposizioni di esecuzione pelle ri
forme neir amministrazione hanno biso
gno soltantq della sanzione impérildé^ 
per essere promulgate. ' . ' ,; ,̂ 

Si ha da Siìistria che un capo-b|?igante 
di cóla fu catturato. Egli deiiiiticiò diè^ 
Ciotto compiici. : 

Parigi, 2B, : , 
f,a partenza di Chambord fu occasitf-

nij^daj ^conie^no poco benevolo dei 
j)riricipi •d '̂-brleaiis! ̂  ;- ^^tìtti ;q5lorò tìhe 

Il centro destro vuol lasciare ai re* sefo'àVfiinerall 
pìibblfóani'é^à- ai bon?fàMsti un certa' Fa A te .T a 1%̂ ^̂ ^ 
numero di voci nel Comitato dei ivf>ni'^'• \.^.'^_:- -.. ̂ ->—••-•̂ ^ 

Il governo ha ifti^rJòna dì nominare 
Joìnville ad ainmiragliQyìyM'i iV'i 

-^ U conte di Chambord ha avhto 
plrima della sua,partenza una lunga con
ferenza con M3C*MahOD. E^ll ìfì questa 
bccasìone lehne un dlééorso fórnfialè;suì 

dei legittimismo, sugP intrighi 
della Camera che avevano lo seopb di 
tener aperto V adito al successo dì qual
che usurpazione, e sulli sua risoluzione 
dì non vedere né dì voler aspettare pette 
anni ancora ìl rislabnimonto della mo
narchia tradizionale. Mac-Mahon venne 
affatto sorpreso dalle parole di Cham
bord, ed usci completamente agiUMo 
dalla Conferenza. #̂  '-^ "; 

La lettera di ringraziamento del mat. 
rescìallo all' Assemblèa nazionale, in cui 
la, parola > repubblica » non s mcontra, 
e ch'egli non ha firmai^ come «Pre
sidente della Repubblica» h da consi
derarsi cerne una cessione alle sus(*etlì-
vità della destra e come un indizio dei 
riguardi verso ìl conte ^i Chambord. 

-̂ Kel Consiglio federale fu presentato 
il trattato col Belgio pel reciproco rico" 
tioscìmento delle società anonime. La 
decisione del progetto di matrimonio 
civile è ritardata d:dla lenta rìconvale-
scenza dell' Imperatore, per cui fu an
che dift^rito ìl ritorno di Bism^lC 

DISPACCI TELEOEAflCI 

VERSAlUaSS, 26. - V Assemblea 
procedette allo scrutìnio Spella nomina 
della Copìmieslone (Ĵ Re h^^i cosiiiu-
jsiùnali. RiuRcironp nominati tredici mem
bri soltanto, avendo ottenuto la mag
gioranza relativa. Fìguranvi Dufaur*, 
Laboulaye, Waddington. Lo scrutìnio 
ri prende rassi domani. 

— 27. — Ipr-ìera le trattative per la 
composizióne del gabinetto continuava
no, non avendo Decazes ancora accet
tato. Ora assietìrasì che , il gabinetto 
sia così ricostituito. BrògUe interno con 
la Vice Premdenza del Consiglio, Deca» 
zes'figli esteri, Fonrllon 'àiì'Irruzione, 
DesBcìlligny al commercio, Larcy ai la
vori, Depeyre alla giustizia, Magne, Bar-
rail, Dampièrre conservano ì porlaf©gli. 

VIENNA, 26: '-^ Paar fii nominato am
basciatore presso il Papa. 
J ' PEST,^'26. — La Camera approvò la 
legge sul prestito. ; , 

BERLINO, 26. — La ' C'Aera decise-
co n 27i. voli contro 93 ù\ aggiornare 
a,sei mesi la discussione della proposta 
Windhorst relativa alW legge ele^qi^ie 
pel RBÌchstag. 
' MADRID, 26. ̂  La Squadra tedesca 
presèntossi ieiri dm^nsii Carlagena mi* 
ngiCGÌan]̂ pjVom|̂ 'ardarla se non venivano 
rè§tìtuite.:|oOÓÒ; pesetas prese ai sud-
dirtècFeschiV^^'^'^:.. '•'^"^'' . ,;' -̂  

Gl'insorti ofiféi*éê o di pagare ih duros 
cantohali, ma dietro rifiuto del coman-
d?inte tedesco di ricjiyerH pagarono in 

; orò. spagnuolo. v* .,: . „ . 
Le navi italiane accettarono del vec* 

! • * • • 

chio rame, per indennizzare*^le perdite 
j subite dagV itaUan|*'s|'.^ | '• 
I ^i%m fregata spagnuola qòasi entro il 

porto cannoneggiò il vapore degP ìn^ 
sorti Darrò che tectava dì sforzare il 

1 
i I 

;'^li{lIÈt.26;,V'Ieri succ^ssie \xxx\Aiv6 
diuelìo â  llontajnebleau . I ra il 'principe' 
Sontzo. ed il pribcipe Ghika. V' 

L'ultimo fu ùccìsQ., '̂  " 
11,journal, Wc^el pùbblica là lì^a dei 

mihistn cÓhiToriiiQva quella : telegrafata 
stanotte da Ve;tfSftilles,l-'*"•='-; i-̂vt -1 

B aSjtolf^ aifìQ, ; JlpBdhin j, t^er, "résp in t, 
c>Be».-î >inm--S9saEr.'a 

ATTO Bl'^pCiU^^ii^If lvimTà 
1 ^' 

' ' • ; 5 

La.famigli;! e parenti mai]ifestano 1 
seritimentl ^Sxy vivi di ricotiòsceuza a-

p>. Q.cpncor 
i della cara dèfanta Adele 

ipipcro di voci nel Comitato dei trenta' 
alquàle spetta l̂  discussione dellejel^ lì o(; n*: 'M ^^^^ 

i 
•i-, I f^ 

mmtt mim Hà«ÉQ' 

Ila dranmatios 

J 

contrario desidera che nuéqràrCÓÌTifhk. i compagnia'-difélta dalla signora Bàrae»-^ •fOT?5l9i9®^m,Hh^iPv6-^nQ?t^i!MS)finiis- lv,̂ ^ppi*eiénta;;: CAi sfl il giuoco nonloin-'^^ 
^ segni di F, Martini, e Vn pugno incQ' 
jjnité, di V. Bersezìo. — Ore '8, 

sione sia composta cscltisivametìte^-di' 
deputati monarchici. 
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11 gtiiìio di! oarieuto anBO Ĉ ameMf*! 
lelativo Preventiva Hpiprovato,dAna Roi; 
15ik t'rofettttrjL 00B B orato 13 corre sito 
,H. 3599 là seguito aUo delibsrAzioaì *Jì 
qnosto Gouvooato ne»! giorno 3 paréorr. 
|)i è di L, 6:̂ 59|7J, d^ pagarci ii3 c/̂ a iioU 
i-ÌBt̂ i scRdónte dal giorno 13 ai S3 dî j 

• OBitóbpd prosa, vent. ; *' 
I*« d̂ tt© li. ;63?o9,7l portano il caribo 

jper ogni Liro di rendita Caiaaiuitia pei, 
foùàì dell» seg'Roat) (Dlàsî i ; 

0U8AÓ I. ;, JJassijQsiiiQll L. 0:09B90 
* lU Bassi. . . . » 0:*ia380 
> ili. Medii. . * , > 0;03i)o3 -

'• V IV. Alti . / . . H 0:0-1345 
» V. AUieSimi . . » 0:0è7a0 

I pagamenti saranno fatti aireaattor© 
= Big. rEDEai;.0 SCATT0L1E<, o poi; esso 

Al Suo SoiBtìtuto sig. Giwj(?i?i>e Pellegrini^ 
- «^OHIÒU proprio Uifloio (.aalo i -quo-
„.'̂ '̂̂ ì«to ComuQj in VÌBZt», quanto n ÎU Città 

<ii FRUOV«, t:.n»ndolo ApertiP tnttì 1 gU?l'-
*̂ al,'eaoiusa le do meni elio ola altro foŝ o 
; 1 preoetto. v • ' • 
f̂  Il m^desijmo H^attore, o 5E!O «ooiituto, 
por ia seogga iu tempo utile del gottlfeo 

'di cui fli trutta, si rech?rà In oalauno 
del 'CómT!iii dol periaietro Consorsìalo 
in ua :gl'.>rrio elio aarà drillo steisBp.Esat-
.tora pnbbMcato. 

ì deb Iteri morosi saranno trattati a 
«-fteriorè delU vigenti dlsposiaionU 

MonB l̂ice, li 22^aov©mbro 1873, ; ' 
;r • -, I Presidenti , 
... G.B. mzzyn . ,. 
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Napoleoni d*oro" 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

:* m caria 
MobiliaTe > ri 
lombarde ^ 

26 
68 701iq. 

23 Ì7 
29 03 

i l 8 75 
. 90 — 

27 
08 78]ìq; 

23 1(5 
29 00' 

115 00 
96 — 

t r 

-ih 

i s; ^^ 

n 

i> f^ij 

LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Anno Scolastico 1873-7Ì 

A . . . . . . 4 
f • h • . ; • I 

850 liq. 
2140 f.m. 

430 liq. 

886f. m.. 

gSOf.m. 
2120 f. mi 

430 liq. 

892 f. m. 
1595 f.m 1608f.m. 

400 

25 
223 -
962 — 

9 (2 
45 -* 

114 - . 
73 30 
miss 

332 
170 mi 163 

410 
I I. 

26 
226 
965 

9 09 
44 9Q 

113 60 
73 30 
«« 65 

331 

u." K-' ib (--̂ i' 

Non « > 

* di ci 11 e 
t I 
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la deliziosa Farina di Salato Da Barry 

Ct.ra H" HjMl 

RISANA LO STOMACO, IL PETTO, I NERVI, 
IL FEGATO, LE RENI, INTESTINI, VESCICA 

MEMBRANA MUCOSA, CERVELLO, BILE, 
E SANGUE I PIÙ' AMMALATI , 

26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
à&i 4^&U 9om> aiftiìì^e^kì « die^l«r«r« mu iloT«^rcl «emcr^dure I loro p r ^ o U i ool-

fluamee rrt«3icalmMta !« cattive digcsìictói (dUpcpsic)) ^aatritin tiMfî lgiej ftitìcfeeai* afcìtojli 
ftmort^idjj ghuidcl*, ventî aitì̂ j pAlpìtcixi«iìeo tliarrct,, g(mfiG»n> eftpogiroy tùr^zh ii^ Qx^achì^ acidit/ 
pimita^ cwcraiua, njtiwcc, e n^miìi dopo pafito ed m tempo di gr̂ ì̂tìsî saâ  dolorî  orud ŝi 
Si!5iichi> spasimi ed inSsasmaiiieno di stomaco f degli altri Tiflceri; ogni dìsurdiuc del f̂ ĝ t* 
ttrvìr fliÉmbranc mucose e bile, inflemna, lofse, cpprcflsiontì̂  asat̂ ai cfttaiTOj brooc^itó, tisi {m 
tìbQtìonÈ)j pnrtiinonite mìtiomt^, dcperimétìlo.̂  diabete/anenaiSj rteOìTiatiftDiâ  goltsi, febbre hUm 
viaio 0 p«»Tertft nei liaigucj idrfî pssia, fttenlità, fiufiso lia&ctì, i pallidi colorî  nuaccanzn di K^ 
"trìdij di frosch^xsa e di enc*-̂ !̂?.̂  Ssaa ò piare il migliore «orrnb^xante pei fanciulli debeli e pej 
e percenti d*^gni, c% formatids IsiiOiii fiinacpìi e s&dĉ zsi dì caitìi ai più itre.?:iiiati di forzo* 
Bcpna^-^iss^ i>0 uoìfi ii tmo pre^M in ultri rimidi § ¥kìAfyrise§ meglio che la carne, fa^mA^ tlm^ 

9ft,<l@^ gétarlgflonl annuali 
' / ^ Br», aS febbraio W% 

Ksrscndo da dac 3SJi3Ì (ìhe ŝ îa madre trovar;! ammiteta^ H signori medici non volevano pii 
Îfsrla^ ucB capendo essi più î ulla ordinale. Ki veime la kìiw idea di apcrimentare la mi 

liî ai tibba3t?5Rtò lociatEi RwùUnta Jro&iM^ e se ottenne QD fcUce rìaultato> mia matìre trovaud ì̂l 
^u'̂ .quan ristabilita* ; j . Oisar^ìoino CAUO, 

Paeccd Skiìh)f fi mano 1871. 
Da pia di quattro anni mi trotava alSitto d» diuturne indigestione e debolaata ventri'̂ l̂o ttlr 

da fer»i disperar© del riacqaUlo della mìa Rilute, 
Tutte le curo pre&critlesDi dai isiediei a da me scrmioloitamcat^ osfioryato naia vaUero ebe t 

Brjaggìbrmci5te guastarmi lo storanco ed mieifinriai aUa tomba. Quando per vlXimf^ esporìtociiU 
avendo adoperalo la H^vaimta A^Mbicu Ds ììurry e C, di Londrai ricuporai, dopo quaranta gioraÉ 
la perduta flaluta. • VIKCBWIO MAsmifi 

v^ ^ . ^ / Parigi, 17 aprile 18S2. 
I& 8€gtuto a malattia epatiea io era caduta in \mo ^taio di deperimento che d̂urAĵ ^ 

ds \ beta fiotto anni* Mi riusciva imposNbilc di leggere o ficriyere ; io »fl&piva di .battiti nervosi pej 
inUo il coFpOj lai digcfftiofiG era Jiil5(f;i!i;efliìciia;̂  po?3Ìsténti le insonnie) TagilaKiono ncnrosa imw<. 
fjort&failc, mi faceva errare per ore intere fionsui vorun riposo^ era lotto il peso d'tìua BaortaÛ  
tristcMs; RTolti laedici KÌIÌ av«Vaiis& prcs^itti inutili risa^dij omai dìspciando volli far prova dc]lt 
v^ira farina di aalme^ JDa tre ^cai ê sa farm» ii mio abiUialc mUrisaonto. 11 vero nomo di &^ 
p^Mlmia non «onvicnc^ poielbè̂  grsàtìc a DiOj e&sa mi h^ fette rivivere e riprî iKlcic ia rfniÉàpe* 
^iouc s«i»te* Marchesa SSE BMÌKAII, 

' Cnra n** t ì^èo* , . . Trapani (Sicilia), 18 aprilo 13C»; 
Da vent*aniii mia moglie ii «lata asfialìla dsi un fortisaìmo attacco nervoso e bilioso; da otU 

anni poi da un forto palpito al cuore e da straordinaria goufi-̂ î za, tanto che non poteva faro m 
pHBSo aè salire un solo gradino; pià| era tormentata da diuturna insonnie Q da eontìnùùtst ma«* 
eonxa di respìE ô; Tarte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo u£io della youiru JRevaUniù 
ÀrahimDìk Barry, in sette giorni sparì la sua gonficsiza^ dcrme tutto le notti intiero, h le lut 
passeggiate, o trovasi perfettamente guaritaci ATimato Li BiBBaai, 

ReYÌB«j difttrctto di Vittorio^ 18 m a g g i o 1868; 
D» àn& mesi A questa part» mia moglie in ìsUito di «TAnzato gr^TìtUnstn. F » - ^ 

fiWa a i taeoata g iornalmente da fobbre; essm noe a v e v a più appet i to , ogni ooaa^ 
G;tiî ;!a ijQslglfisi «jbo le facevft naueest, par il ohe era r idotta in e s troma debolezza^,. 
ÌH nvn qn«sl più s h a r e i dia latto^ o l tre a l la febbre ara affetta ani&hd da forti do
lori di BtoisaffiOQ « da atitìeliasM ostinata, , da dovere «oaoombere f^a noa molU 
I prodjgjofli c i f o l i della Kerfl lsata Arsb lea ìaàtiS9&r& min mo^Jì© a prmàf^rU^ mi 
\B dieoi giurati che c e fa uso la febbro arompsTve, ì^cqr.i«tÒ fors», masig ls con &«i\' 
fihWQ ^Bsto, fa l iberata dalla istitlòheaas, e ai occupa v t b U ì a r i del dìsbri.:^o di 
ciuÀìffih® faccesida dossset ioa, - B. GAIILÌN* 

, g^if^ssts La scatola di latta del peso di j{j di chiU fr.3:S0; i{S cbtU fn 4:S0; 1 cbilesi. 
fc.Sj 3? cbilogr. e li« fr. 17:50} 6 chU. fr, 3«s Ì2 cfailogr. fr. «B. 

• ^ 

^ 

f i ItiH^I 

i\2 ohil. fr. 4J50; 1 «MI. fr. 8 . 
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del professore 
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Seconda ediziout) cpp fi^re intercalate nel t^sto. 

Si 8pedis(;e frane© î impala dietro invio di,vaglia postale 

h. . . . J 

I H 

C i 

69 

e 

î s^ord <-" Mia figlia che aofirivA ecces&ÌYamiWite, non potevt più nò digerire nò dormire , etie-
«n sppreuA da iiìsonnia, da dobolcxaa a da irrìtazjoae nerrosa. Ora essa sta benissimo graziti 
dla^cwilmla ai Ĉ dĉ eĵ jCâ  che la ha rete una perfetta salate, bu n aiî d̂iU), buoa diĵ cstion 
UiijD^uillità dei aosTÌi »cnno riparatore, to^ìezn di carni ed un'allegi aza di spìrito, a cui dalung 
i6i?iipe non óra pia aTTesta. . , , S. w MOKIIÌHIS 

l Poggio (Umbna}^ 2» maggio 1109 
; ĵiipa £0 lèin di ostinata rcfizio di oreecbic e iìì cronico reoinatÌArQO d̂  faim t̂are in, letto ' 
«V-tlo l'inv«riiOf finalmeate mi lìbflrfi.i''dB ĵnesti martbrij meViè della vo îfa mmtiVgHosa ..̂ £̂ .«£9̂ !!) 
«i tìi®e<Ml«<l«,,, . . ^ , . '..: I f' «iHcaaeo BRAf̂ np-',' 8indafi«. 

Orna i4« 7tt,4ltó , : Caci., e (Spaglia), 8 giugno i»68. 
'̂ f̂iidfe 4-<- Hp il graa piacere di poiiSic ilirvi che mia mogiie, efae sofferse per lo spaùo Ai 

ìnf-pìii ami di 4«lori : acuti â îì inteatioi « di insonnie eostistQd; i porfcttamente guarita colta rii' 
uiìA ìncmrì^&ruhìlo, Rcvcikni& al,.(^i^^^^ , ,, YIWIHM SSoTime, 

Wwms^'JBiy'tn Fol^v^a: seiitoììe' di la^a per IS ta«zo f. S:SO; per M tv. éiM^ per 48 fra. « 
[«•i i lP fr. 17:30. In Ttm^^. i per i» tazae fr. à3:5«; per Si fr, i-M; per 48 fr. li. 

Gaaa Bnr i^ «a» ^«ssnry é ĉ Dsrnp* Sy xiia Tcmmasà OroJJÌ, Milano. 
Ri\|9adii<ìri in iiitt» Io oìUÀ d'UaUa, preludio i priaeipBli fa](>mH6UÙ a droghtarì 

i^'<^-Ì'V<»3LÀltoX'l! a W^ASS^^A Holiefti; Zan^ti; Flaneri e Mauro; Cavaxzani, farmacista' 
e p?£)Mo iiiis'ijiarof iDrtìIa saùc^iasore Loìs , Parra&ola a l Ponto di BAU Li>r33so. 

J-ORDENONg, KoTÌglio; ferm. Yaraacini, — FOHTOG&CAflO. A. MftUpieri, fari»,-^ ROTIGO 
A I;ieg© i 0. Caffagaoli, — S, YlTO AL TAGLIAMRNTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOU-
imflQ. aioB. Cfaitiiui farm. — TKBYISO. Zanetti. — UDIKS. A. Pilipuaai; Commetiati.> 
VKHS2ÌIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Goetantini; Antonio Aneillo; Bcllmato; A Longcĵ a. —' 
T^\OKA. Krancesfl Paaoli; Adriano Frinaì; Cei, Beggiatto. — YICKKilA. Luigi —gialoj Yateri' 
(^ YnTOmò * *.«EX)A. L. Maichetti, farm, — BAS6AM0. Laigi l'abri* dì Baldaw^w, ^ FBI-

1̂  •' o PairRrmi. — ISGKAGO. "Sfaierì. — MAJfTOYA. F. Dalla Chiara iarm Beai». -
* 0 . I>, Ciotti: mHimutti. 
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